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1 PREMESSA 

La presente Relazione Tecnica-Illustrativa è riferita alla Variante n.65 al PRGC di Lignano Sabbiadoro relativa ai lavori di 

rettifica della viabilità stradale propedeutici al potenziamento dell’impianto idrovoro di Val Lovato.   

 

La variante è di livello comunale ai sensi della L.R. 5/2007, art. 63 sexies Disposizioni per le varianti di livello comunale 

agli strumenti urbanistici, lett f) per cui l'individuazione di nuove aree ovvero l'ampliamento o adeguamento di quelle 

esistenti per la realizzazione di viabilità, servizi e attrezzature collettive o altre opere pubbliche o per servizi pubblici o di 

pubblica utilità. 

 

Per l’approvazione della Variante n.65 vigono le procedure di approvazione previste all’art. 63 sexies. 

Gli interventi previsti dalla variante zonizzativa, fatta eccezione per l’ultimo tratto di rettifica della viabilità necessaria per 

la realizzazione della vasca interrata, non rientrano nella fascia di rispetto dei 300m dalla battigia lagunare, elemento di 

vincolo paesaggistico 
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2 INQUADRAMENTO E STATO DEI LUOGHI  

2.1 Inquadramento territoriale  

L’ambito oggetto di progettazione è localizzato in Comune di Lignano Sabbiadoro, più precisamente a nord dell’abitato di 

Lignano Pineta, in Via Pantanel, in prossimità del Canale di Bevazzana.  

Lignano Sabbiadoro è individuato nella parte meridionale dell’ex provincia di Udine, nella bassa pianura friulana e più 

precisamente nell’ambito costiero - lagunare. Si estende per una superficie di circa 14 km2  e i confini sono dati a nord dal 

Canale di Bevazzana e la Laguna di Grado e Marano, a sud e a est dal Mar Adriatico e ad ovest dal fiume Tagliamento 

che funge da confine anche regionale. La strada regionale SR 354 rappresenta l’asse viario di comunicazione principale.  

Lignano è individuato in una posizione particolarmente favorevole, allungata in una zona peninsulare che altro non è che 

un lobo, quello orientale, della cuspide deltizia del fiume Tagliamento. Si tratta di un territorio quasi completamente 

circondato dall’acqua, da quella salata del mare a quella salmastra degli specchi lagunari, e da quella dolce che scorre 

lungo l’asta terminale del Tagliamento.  

Grazie agli interventi di bonifica e rinverdimento realizzati negli anni Trenta del secolo scorso, buona parte del territorio di 

Lignano che risultava interessato da aree paludose e allineamenti di dune, hanno reso queste zone adatte per gli 

insediamenti, per le pratiche agricole e soprattutto per lo sviluppo del turismo, anche se proprio in nome del fenomeno 

turistico si sono progressivamente alterate. Lignano Sabbiadoro ha visto un repentino sviluppo tra la metà degli annoi ’50 

e i primi anni ’70, in cui sono nati anche il polo di Lignano Riviera e Pineta.  

Dalla foce del fiume Tagliamento a quella dell’Isonzo insiste la laguna di Marano e Grado, tale sistema rappresenta per 

estensione la seconda laguna nazionale, costituendo, insieme alla Laguna di Venezia e a quella di Caorle, un complessivo 

sistema unico di aree umide nel Nord Adriatico. 

 

Inquadramento territoriale: base ortofoto 
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2.2 Lo stato dei luoghi 

L’intervento, che vede il potenziamento dell’impianto idrovoro di Val Lovato, è individuato fra il Canale di Bevazzana 

(navigabile) e il Canale Lovato. Il Canale di Bevazzana segna il confine nord occidentale del territorio comunale; esso è 

delimitato da un argine continuo, con altezza che si aggira sui 2.5 m slm, che va dalla Località Pantanel alla confluenza 

con il Fiume Tagliamento; la lunghezza della struttura è di circa 3.6 km. 

 

Inquadramento territoriale: base ortofoto 

 

Inquadramento territoriale: base stradale 
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Inquadramento base Catastale 

 

Considerata la particolare morfologia ed altimetria del territorio in oggetto impedito nello scolo naturale, condizione tipica 

di aree soggette a bonifica, l’opera di potenziamento dell’impianto idrovoro scaturisce quindi dalla necessità di migliorare 

un sistema di collettamento esistente che, a causa dei sempre più frequenti eventi metereologici improvvisi sul centro 

abitato (cosidette “bombe d’acqua” che mettono in crisi soprattutto gli abitati di Riviera e Pineta), risulta in crisi pur con gli 

attuali sistemi di sollevamento meccanico verso il mare. 

  



COMUNE DI LIGNANO SABBIADORO VARIANTE N. 65 AL PRGC 

 

2013E_Relazione illustrativa di variante Pagina 6 di 16 Relazione illustrative di variante 

 

3 LA PROPOSTA PROGETTUALE 

Per risolvere le problematiche idrauliche di smaltimento delle acque meteoriche del centro abitato di Lignano in occasione 

di eventi metereologici significativi, il gestore della rete (Cafc) ha programmato la realizzazione di uno scolmatore della 

rete fognaria esistente su Corso degli Alisei da ubicare in posizione frontale al Parco verde Hemingway. Da qui prevede 

la realizzazione di un nuovo collettore di diam180cm che sottopasserà il Parco Hemingway, le vie Tarvisio e Viale Europa, 

attraversando un lungo tratto l’area agricola, sottopassando via Pantanel per arrivare in prossimità dell’impianto Idrovoro 

Val Lovato. 

In questa aerea, a seguito di convenzione tra ente Cafc ed ente Consorzio Pianura Friulana, quest’ultimo prevede la 

realizzazione di un impianto di sollevamento in ampliamento all’attuale impianto idrovoro in essere a cui afferisce il bacino 

Val Lovato a scolo meccanico. L’ampiamento dell’impianto avrà quindi la funzione di risolve le problematiche di 

allagamento urbano del sistema afferente dal Bacino urbano “Campilunghi” ed in parte da quello di “Punta Tagliamento” 

che vanno in crisi idraulica in occasione di eventi metereologici particolarmente significativi 

Per l’ampliamento dell’impianto idrovoro si prevedono quindi una serie di opere perlopiù completamente interrate e quindi 

a basso impatto visivo (eccetto la cabina di trasformazione elettrica che integra quella in essere).  

Nello specifico si prevedono i seguenti interventi progettuali: 

✓ Realizzazione di nuova vasca in ca interrata (mandracchio) con dimensioni assimilabili ad un rettangolo di 

dimensioni interne utili m 20.70x 8.40, con profondità variabile tra 8.74 m e 8.20m. Dotata di n.3 celle per l’alloggio 

di due elettropompe da 2500 l/s ciascuna e da una elettropompa da 500 l/s. Ciascuna elettropompa sarà 

alloggiata nel rispettivo tubo contenitore in acciaio zincato 

✓ Installazione di n.3 tubazioni di mandata in PRFV a partire da ciascun tubo contenitore (installato in ogni cella), 

a scavalco dell’argine esistente fino al mandracchio di scarico, in parte interrate, in parte a cielo aperto, dotate di 

giunto di smontaggio, dotate di diffusori terminali e di sfiato di disadescamento a sifone 

✓ L’installazione di sucessivo sgrigliatore a due pettini sarà oggetto di altro appalto a carico dell’ente gestore Cafc 

✓ Alla nuova vasca, saranno collegati il mandracchio Valovato attraverso una tubazione scatolare di dimensione 

interne m2.00xH2.00m dotato di paratoia di regolazione della portata, in grado di trasferire fino a 5mc/s; 

✓ Realizzazione di una cabina elettrica per alloggio della quadristica di alimentazione e gestione del nuovo impianto 

di sollevamento, dimensionata per le potenze in gioco. Con il presente appalto, sarà dotata di solo vano utente 

da cui parte l’alimentazione dell’impianto. La cabina sarà di tipo prefabbricato, in calcestruzzo armato vibrato, 

con porte di accesso in vetroresina e griglie di aerazione. In linea generale la sua costruzione risponderà a tutte 

le prescrizioni fornite da ENEL secondo le specifiche DK5600. La cabina (intesa come costruzione), le tubazioni 

di collegamento dal gruppo elettrogeno alla cabina e da questa alle elettropompe, sono oggetto del presente 

appalto. La posizione nella quale si prevede l’installazione della cabina è a fianco della viabilità oggetto di rettifica, 

facilmente accessibile da parte del personale specializzato. A partire dal punto di consegna dal generatore di 

corrente saranno posate le nuove linee di alimentazione delle elettropompe in cavo FG7R entro cavidotti corrugati 

doppia parete, attraversanti l’area verde fino al nuovo manufatto di sollevamento. All’interno del vano utente verrà 

posato il nuovo quadro elettrico di protezione e gestione dell’impianto di sollevamento.  

✓ La fornitura e posa del gruppo elettrogeno (1000 kVA) per l’alimentazione del nuovo impianto è prevista nel 

presente appalto mediante le somme B del Quadro economico di spesa allegato 
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✓ Sistemazioni interne all’area: messa a verde di aree interne con nuovi arbusti ed alberature, realizzazione di 

nuovi percorsi carrabili funzionali all’esercizio e manutenzioni; realizzazione di nuova recinzione in c.a.; 

realizzazione di nuovo accesso carraio principale e di accesso carraio secondario; 

✓ Rettifica della viabilità di accesso alla ecopiazzola nel tratto terminale di via Pantanel: poichè il nuovo 

impianto di sollevamento invade un tratto dell’attuale viabilità sopradescritta, si prevede 

necessariamente la sua rettifica in nuova posizione esterna al lotto di intervento 

✓ Rettifica di alcuni sottoservizi esistenti inteferenti con la realizzazione della nuova vasca (es. condotta fognaria 

proveniente dalla ecopiazzola) 

 

Fotomontaggio dell’area di intervento -  Vista della rettifica della strada 

 

4 VERIFICA DI COMPATIBILITÀ A LIVELLO LOCALE  

Il comune di Lignano è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale e la strumentazione urbanistica vigente vede la 

Variante n.37 generale, approvata con DCC n. 84 del 09/11/2004.  

 

Dall’analisi della documentazione di piano si evince che l’intervento di realizzazione della nuova opera ricade 

parzialmente nell’area destinata classificata come “viabilità prevista” mentre la modifica della viabilità esistente, 

necessaria per la realizzazione dell’opera, andrà ad interessare parte dell’area classificata come Zona D2H2 – 

Produttiva prevista.  

 

Si riporta un estratto delle norme tecniche:  

ART. 8. ZONA D2H2 - PRODUTTIVA, PREVISTA  

A) Destinazioni d'uso.  

1. Le opere rispettano le destinazioni d'uso seguenti:  

a) artigianale;  

b) commerciale all'ingrosso;  



COMUNE DI LIGNANO SABBIADORO VARIANTE N. 65 AL PRGC 

 

2013E_Relazione illustrativa di variante Pagina 8 di 16 Relazione illustrative di variante 

 

c) commerciale al minuto. È però vietata la vendita di generi alimentari, se non prodotti, lavorati o confezionati direttamente 

nella zona D2H2;  

d) di deposito e magazzino;  

e) direzionale di servizio industriale, artigianale o commerciale;  

f) industriale;  

g) di trasporto di merci.  

2. E' vietata l'abitazione anche di custodia.  

3. Il mutamento di destinazione d'uso senza opere è soggetto ad autorizzazione.  

4. Sono vietate attività industriali o artigianali:  

a) di deposito, lavorazione o trattamento di rifiuti prodotti da terzi;  

b) comportanti rischio di incidenti rilevanti;  

c) di produzione di fitosanitari o biocidi;  

d) di produzione di gas tossici richiedenti autorizzazione;  

e) di produzione, utilizzazione o trattamento di materiali a rischio biologico;  

f) di trattamento, arricchimento o stoccaggio di materiali o residui nucleari;  

g) di conceria;  

h) di produzione, confezionamento o recupero di esplosivi o polveri esplodenti;  

i) di prima fusione per la produzione di ghisa o acciaio;  

l) comportanti emissioni contemporaneamente tossiche, stabili e bioaccumulabili rilevanti;  

m) altre soggette a valutazione di impatto ambientale.  

5. Sono vietati usi compresi in elenco di industrie insalubri di prima classe. 

[…] 

ART. 21. ZONA S6 - PER VARIE  

A) Destinazioni d'uso.  

1. Le opere rispettano le destinazioni d'uso seguenti:  

a) 6a: canile e gattile;  

b) 6b: centro per rifiuti;  

c) 6c: depuratore;  

d) 6d: impianto per servizio a rete;  

e) 6e: magazzino;  

f) 6f: mercato.  

2. In zona di centro per rifiuti sono vietati: a) discarica; b) trattamento di rifiuti causante pericolo per la salute pubblica o pregiudizio 

all'ambiente. 3. In zona di centro per rifiuti sono comunque ammessi: a) deposito temporaneo di rifiuti per non più di un anno; b) 

stoccaggio di rifiuti in attesa di recupero o trattamento per un periodo inferiore a tre anni; previa autorizzazione.  

 

B) Indici. 

1. Le opere rispettano gli indici seguenti: a) altezza: m 12, o pari a esistente; b) distanza da confine: m 5 o pari a esistente. E' ammessa 

la costruzione a confine; c) distanza da strada: 1) in genere: m 5, o pari a esistente; 2) presso viale Europa: m 20, o pari a esistente; 

3) presso via Lovato: m 10, o pari a esistente; d) rapporto di copertura: m2 /m2 0,6, o esistente + 200 m2 per ogni unità funzionale.  

 

C) Disposizioni particolari. 

 1. Le aree per servizi tecnologici sono normalmente circondate da barriere alberate o da argini con alberi ed arbusti con funzione 

paesaggistica, antinquinamento e antirumore.  

2. Le strutture di depuratore sono mantenute entro il limite di impianto.  

3. Eventuali modifiche dell'impianto di trattamento di rifiuti della zona S6b che comportino aumento della potenzialità di lavorazione 

sono sottoposte alla valutazione di incidenza di cui al Dpr 357/1997, art. 5. 

 

ART. 25. VIABILITA' E ACQUA 

A) CLASSIFICAZIONE. 

1. La viabilità è classificata in: 

a) di grande comunicazione: viale Europa da ponte sul canale di Bevazzana a rotatoria di distribuzione a località diverse; 

b) comprensoriale: via Casa Bianca e via Alzaia; 

c) di collegamento: strada di raccolta e convogliamento del traffico, interna a insediamenti; 

d) di quartiere: strada di servizio puntuale, interna a insediamenti; 
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e) vicinale: strada privata, esterna a insediamenti, ad uso pubblico; 

f) percorso ciclabile. 

 

2. La viabilità è distinta in esistente e prevista. 

 

3. Il fiume Tagliamento, il canale di Bevazzana, i canali lagunari e la bocca lagunare costituiscono canali navigabili. 

 

4. In zona o spazio di viabilità sono comunque ammesse: 

a) opere di servizio e arredo, compresi parcheggi sotterranei. In particolare a Sabbiadoro sono ammesse anche: 

1) su lungomare Trieste: 

1.1) opere di trasporto su rotaia, anche sotterraneo; 

1.2) opere di verde sopra tratti di viabilità sotterranea, tra zone di servizi e attrezzature collettive e arenile; 

2) su viale Centrale: opere di trasporto su rotaia, tra parcheggio Parkint e zona S di bosco; 

b) opere funzionali a proprietà laterali, compatibilmente con le norme di settore. 

 

5. In zona o spazio di acqua sono comunque ammesse: 

a) opere di attraversamento; 

b) opere di servizio e arredo; 

c) opere funzionali a proprietà laterali, compatibilmente con le norme di settore; 

d) opere di difesa del suolo; 

e) in mare: 

1) in genere: pontili, con opere per ricreazione e ristoro; 

2) a Sabbiadoro: piattaforma a mare, con opere per ricreazione, ristoro, intrattenimento e attracco di imbarcazioni. 

 

B) DISPOSIZIONI PARTICOLARI. 

1. Il tracciato e la dimensione di viabilità prevista, compresi percorsi ciclabili, valgono come indicazione di massima. L'opera può 

discostarvisi di quanto necessario per ragioni tecniche, funzionali e ambientali. 

2. Gli enti pubblici possono adeguare la viabilità esistente, anche per realizzare percorsi ciclabili e pedonali e opere di servizio e 

arredo, anche mediante allargamento, indipendentemente da previsioni di zona. 

3. Il Comune può prescrivere arretramento di opere di nuova costruzione, ricostruzione o ampliamento per realizzare o adeguare 

viabilità o mantenere passaggi esistenti, anche per percorsi ciclabili e pedonali e opere di servizio e arredo, indipendentemente da 

previsioni di zona. 

4. L'accesso ad area diversa da pertinenza stradale: 

a) in area di Prp su viabilità di grande comunicazione è realizzato canalizzato; 

b) se nuovo su viabilità di grande comunicazione è realizzato distante da esistenti almeno m 600. 

5. In ambiti di Prp e in lotti serviti da strade diverse il Comune può prescrivere spostamento, adeguamento e uso coordinato di accessi. 

6. Le opere di viabilità ove é prevista presenza di bambini rilevante o senza accompagnamento, dove vi è traffico di scorrimento, sono 

realizzate tali da favorirne il passaggio, la sosta e la sicurezza. 

7. Viabilità può essere realizzata di iniziativa pubblica o privata convenzionata anche in assenza di Prp anche dove il Prp è previsto. 

 

ART.29 – VINCOLI E CRITERI AMBIENTALI 

[..] 

4. Per edificio di interesse storico-artistico o documentale:  

a) il progetto prevede conservazione, ripristino e sviluppo delle caratteristiche tipiche originarie, particolarmente per planivolumetria, 

copertura, muri, aperture di facciata e decorazioni;  

b) è vietata la demolizione, eccetto che di parti dissonanti rispetto a caratteristiche tipiche originarie;  

c) ampliamento e nuova costruzione in prossimità sono realizzate tali da rispettare la vista dallo spazio pubblico principale, la tipologia 

storica ed il rapporto con lo spazio libero di pertinenza diretta;  

d) le parti di edificio tipiche alterate sono adeguate per le categorie di opere oggetto di intervento. 
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Di seguito si riporta un estratto della legenda e della Tavola di Piano esistente e di proposta di variante a seguito della 

variazione della destinazione d’uso. 

5 OBIETTIVI DELLA VARIANTE 

Per la piena conformità delle opere risulta necessario l’inserimento di una variante puntuale al vigente PRGC a seguito 

delle definizioni progettuali di dettaglio.  

Obiettivo della presente Variante è quindi quello di realizzare la piena compatibilità urbanistica tra le opere in progetto, di 

cui sopra, e l’assetto zonizzativo e normativo della strumentazione urbanistica vigente. 
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6 CONTENUTI DELLA VARIANTE 

La Variante n.65 al P.R.G.C. di Lignano Sabbiadoro si inserisce con modifiche zonizzative puntuali in un quadro 

pianificatorio, riguardante l’opera infrastrutturale in oggetto, consolidato nella strumentazione urbanistica generale 

comunale sia di livello strutturale, sia di livello operativo, come evidenziato dagli stralci sopra riportati. 

La Variante in oggetto interessa beni paesaggistici (solo per quanto riguarda l’ultimo tratto della viabilità). 

6.1 Modifiche Zonizzative 

La Variante n. 65 al P.R.G.C. non modifica l’assetto complessivo dello strumento urbanistico generale vigente, ma ne 

specifica le modalità attuative, apportando modifiche zonizzative di dettaglio. 

Le principali variazioni riguardano quindi:  

• la modifica della destinazione d’uso dell’area ricompresa fra la nuova viabilità di progetto e la zona “S6- PER 

VARIE” che da zona D2H2 - PRODUTTIVA, PREVISTA diventerà quindi zona S6- per varie  al fine di 

ricomprendere il nuovo manufatto all’interno dell’area prevista al punto d) 6d: impianto per servizio a rete 

dell’art.21; 

• La zona D2H2 - PRODUTTIVA, PREVISTA sarà interessata, all’interno del suo attuale perimetro, da una nuova 

viabilità di progetto, in continuità con quanto comunque previsto dal PRG vigente. 

 

Proprio in riferimento alle NTA, art. 25. VIABILITA' E ACQUA, al punto B) DISPOSIZIONI PARTICOLARI si riporta 

che: “1. Il tracciato e la dimensione di viabilità prevista, compresi percorsi ciclabili, valgono come indicazione di massima. 

L'opera può discostarvisi di quanto necessario per ragioni tecniche, funzionali e ambientali.” 
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